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ITALIA 


Le prossime elezioni 
del Piemonte. 


La popolazione piemontese è invitata 
a mandare tre nuovi deputati al Parla- 
mento; per. essoro stati oreati senatori | 
rappresentanti del 1° collegio di Torino 
é di quelli ‘di Nizza Monferrato e Rri- 
cherasio. 

Non ispendoremo parole per animare 1 
nostri concittadini all'esereizio del più 
prezioso loro diritto politico. La trason- 
ranza è sempro biasimevole, Per altra 
‘parte non si può dubitore della loro co- 
scienziosità ed indipendenza d'animo nella 
‘scelta dei rappresentanti, del loro amor 
per lo patrio istituzioni, della loro mo- 
dorazione e fermezza, 

Senonchè questa stessa rara concordia! 
di sentimenti, la quale fa si che molto 
raramente accadano fra noî gare eletto- 
rali, concernenti i principi, e solo quasi, 
si dispati sulla maggior fiducia che me- 
riti qualche candidato a fronte de' suoi 
‘competitori, è ciusa che un numero mi- 
nore di cittadini scenda in lizza, che la 
pacifica gara sia meno appassionata , 
perchè non così diverso, come. altrove , 
si prevedo il ristiltamento secondo la 
scelta del candidati. Ora noi temiamo che 
questa 0 trascuraggine o soverchia fidu- 
cia nell'esito dell'elezione possa, tornare 
voramente danqosa agl'interessi delle no- 
stre province. 

Perchè variano questi interessi a so-| 
conda dei tempi , non sempre si richieg- 
gono lo stesse qualità nei rappresentanti 
della nazione. Andacia ,, non diegiunta| 
tuttavia da prudenza, era opportuno nei 
primordii del nostro risorgimento, per su-| 
perare i grandi ostacoli che sl frappone- 
vano, Unn forza militare, eccedente anco 
quelìa che in condizioni normali si po- 
deva ordinare pol Piemonte era novessa- 
ria quando si aveva a combattere l'oo- 
cupatore del suolo italiano, a tenere alta 
Ia bandiera nazionale che solo sul nostro 
‘suolo poteva sventolare. Imprese zarose;, 
cho poco sembravano a prima giunta con: 
aigliato dai nostri interessi , come quella 
della Crimea , addicevansi mirabilmente 
‘ad un piccolo Stato che voleva rsppre- 
sentare una gran parte del mondo è non 
doveva trasourare verun'occanione perchè 
gli venisse fatto. Non era allora Îl caso 
di intendere esclusivamente alla condi. 
zione economica , ai risparmii. Fortuna- 
tamente non è più il caso di tanta ai 
ditozza, non avendo noi più a' conquistare, 
ma a conservare, 

Ora voglionsi gli uomini | da ciò, no 
mini che intendano seriamente ai troppo 
trascurati bisogni dello nostre. province. 
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Caviroro XXXVII (Seguito), 


A quelle parole del Benda , parve che 
1l ministro fosse sul punto, di risentirai : 
il suo capo ebbe uns. Vivace mossa che 
gli fece tremolare gli occhiali, di sotto 
allo lenti sc0ccò uno sguardo che sembrò 
fiammeggiare come un baleno ; ma quel: 
l'indizio d'impeto subitaneo sparì ben to- 
sto. Egli si raggiustò gli occhiali sml 
naso, riprese il suo fine sorriso, 0 rispose 
più pacatamento che mai: 

— Eà a suo credere saremmo noi a vo- 
lero il danno di Torino e dell'Italia..... 
Noi che formiamo una le di congrega. 
che ha 2010 per lnoopo di usufrattare del 
potere a benefizio di noi © dei nostri, 














‘fimo, ove tanta. perte: era. riposta delle 
speranze italiano, ova sedeva Il Parla: 
‘mento, nominalmente subalpino, ma vir- 
tualmente italiano, è il monarca eni e- 
rano conversi gli agnardì di tutta la na- 
zione, per nn nobile istinto soleva after: 
[mare 4 suoi propositi anehe colla nomina 
di rappresentanti’ che. erano assaj più 
fidi interpreti del voti generali della na- 
zione, che non. degli speciali degli  elet- 
tori. Nè diciamo con ciò che: tradissero 
in ‘qualche guisa il Joro mandato, no; 
cus ‘erano stati scelti perchè i loro fatti 
anteriori li rendevano cospicuo personi. 
ficazioni della nazionalità italiana, erano 
‘some un glorioso segnacolo) ai conoltta: 
dini, si sapeva già prima che non sareb- 
bero scesi dall'abituale loro sublime'sfera 
per. sostenere locali interessi, 4 quali 
nono sempre degnissimi di attenzione, ma 
(lie cedevano a quei giorni jl campo ai 
generali della nazione. 

Montro quindi si comprende e si (come 
monda il generoso pensiero del coneitta- 
dini che'ci precedettero nell'arringo, non 
‘Bazebbe il caso di proporne presentemente 
l'esempio. Il principio fa proclamato, ha 
trionfato, rlmano clie sa ne rendano proficne 
lo applicazioni, elio l'unificazione consé 
[gita non rimanga sterile, che tutte le 
parti, avvisando con intensa attenzione 
‘alla propria prosperità, rendano ln. pa- 
tria comune grande e felice, Questo ofl- 
‘olo per avventura meno sublime, ma non 
[meno ntile e che richiede non minore 
patriotismo, non minore solerzia, non sì 
può oramai compiere che da chi abbia 
Perfetta conoscenza del distretto., i cul 
interessi egli ha îl mandato di promuo- 
‘vero, tempo e volontà di dedicarsi ad 
‘osel; che non si contenti ‘di spiegare le 
ju idée In un generico programma, ma 
tia sempre alla vedetta, pronto a co- 
gliere tutte le occasioni favorevoli. olie 
al presentano. 

Sarebbostato desiderabile che, da quando 
(si atabili il regno d'Italia, il Governo e 
Îl Parlamento avesasro adottato il prin- 
‘cipio del. più largo decentramento, affer- 
mato le libertà locali, grazie a cui, men- 
tre non si sarebbero rotte tutte lo tradi» 
loni del passato, si poteva colla conci- 
Îliazione affermare meglio, che non con 
uma violenta nnificazione regolamentare, 
il nuovo Stato e non cÌ troveremmo ora 
in un abisso finanziario, non'sarebbe stato 
d’uopo porre le più vessatorie gravezze, 
le quali forniscono l'arme più poten 
agli avversari dello Stato medesimo. Al- 
‘tro sistema diegraziatamente prevalse, sì 
‘oredetto nell'onnipotenza del potere cen- 
trale, si profusero i milioni, tutto perla 
consolidazione del regno italico. Non è 
‘adesso Il caso di trattare nuovamente la 
‘questione, Noi faceinmo voti perchè 1 no- 
‘tei. legislatori procedano nella via oni 
tiputiamo la migliore, ma intanto vuolsi 
prendere le mosse dall'ordine di coso vi- 

















per dirla colla parola che incomincia a 
‘diventar di moda, che siamo costituiti in 
luna consorteria. Non è vero? 

Fece una punsa, come per aspettare 
lee‘ Francesco rispondesse ; ma questi si 
taogue.. 

— Che interesso ci avrommo: noi a pro- 
‘curare la rovina di questa Italia che, vo- 
Îero 0 non volere, abbiamo pur concorso 
noi stessi colle nostre opere... coi nostri 
(sacrifizi..... Spero che Lei non sarà fra 
‘quegli inglusti che lo contestano... Ab- 
biamo: concorso, dico, a costitairla? 

Altra pausa, altro silenzio di Benda| 
(che non cessava dal guardare in volto il 
ministro, 

— Sarebbe forse per odio contro que- 
‘sta ‘brava ed ogregia, bolla ed ospitalis- 
sima città?..... So ben che anohe di ciò 
veniamo accusati. 
perchè la odieremmo ?' Qui abbiamo avuto| 
ogni cortesia, ogni gentilezza, ogni fs 
vore.,. Qui 1 nostri concittadini... gl'ita- 
liani di ogni provinola ebbero una gene. 
rosa ospitalità per tanti anni... Da que- 
sto paet 





























corsi, ammaestramenti, esampi,  conforti, 


per durare. sotta il peso del dolore, per 








da questo popolo, da questa 
città particolarmente, abbiamo avato soc- 


profitto. 

Si poteva, a cagion d'esen pio; nell'er- 
dinamento delle trade ferrate dol Regno 
6 lasciare tutto il campo all'iniziativa 
privata, slstoma che, come abbiamo 
Più volte notato, presenta molti vaitaggi, 
è speofalmente! quello di non. aggravare 
lo finanze e di preeludere l'adito aa in-| 
‘giuste parzialità, ad errori, cuî anche 
involontariamente può commettere il Go-| 
verno, o prendersi. da questo l'iniziatimi 
della scelta e della costruzione. Si sdottà, 
‘come tutti sanno, un sistema misto, sul 
‘quale è inutile tornure. Ma dacchè tutto 
lo Stato e per ln cestruzione dello nnove 
ferrovie, è pel pagamento della rendita 
(ohillometrica guarentita è ora aggravato 
di un onere non lieve, possiamo a giusto 
titolo pretendere dai rappresentanti. delle 
nostre province che si adoperino perchè 
‘queste. partecipino equamente. dei van: 
taggi. 

Invano si fa il paragone tra il Pie 
‘monte © altre regioni della penisola © si 
osserva :che queste mancano ancora in 
Gran parte [di strade. ferrato, mentre 
‘quello ne è solcato in tutti i sonsî. Coi 
soli capitali di Soetetà private costrusse 





le quali, nonehè non costare allo Stato, gli 
recarono non pochi vantaggi e per le 
eontribuzioni che: si pagano per esso e 
per gli agevolati trasporti delle troppe e 
‘dei generi di privativa e perchè infine lo 
Stato, dopo ua certo lasso di tempo, ei 
diterà quello strade. Le opere più consi- 
derabili furono pure costratte ‘a sole 
spese dello Stato subalpino e rivendute 
Poscla a beneficio di tutta l'Italia. Non 
regge quindi il' paragone. Ora ai tratta 
‘opere, viva è la gara 
del distretti interessati; 
la vittoria è del più attivi e vigilanti e 
preghiamo quindi istantemente gli elet- 
tori delle nostre province a radunare i 
loro sufiragi sul candidati che possano 
‘eredere 1 giudici ‘più competenti ‘in tali 
‘niaterio, i più solleciti, brevemente, quelli 
(che trovinsi in miglior condizione per 
joddisfara i legittimi voti delle popola- 
‘zioni, eh'essi debbono. rappresentare. 
e 
Ci serivono: 
Tonia, 8 dicembre (sora). 

Vi aérissi, uno di questi ultimi grioruî, che 
în seguito ‘lle deliberazioni dell'asssmbien 
(generale dello ferrorie: Romune, sarebbe stata 
probabilmente agevolata Ja ripresa delle trat- 
tative che per l'impossibilità di un accordo 
‘eronaî dovute sospendere nell'ottobre. scorso. 
Posso ora aggitiagere che questo è appunto 
l’intendimento che alcuni ministri offciona- 
mente interpellati, avrebbero manifestato a| 
questo proposito, L'essenziale eta che fosse 
ben chiarita la situazione del Governo rispetto 
‘lla Società e che fosso troncata ‘ogni ilin: 

ue del genere di quelle Je quali avevano] 
indotto il Comitato parigino ‘a formolaro così 
rane 6 così esagerato pretese. Ridotti ora i 
rispettivi termini preliminari par no componi- 


























esistere nella sobiavità... I plomontesi 
hanno dato il loro, denaro e il loro saa- 
(gue pei fratelli italiani... per not !... E 
‘Sî può credere che noi vorremmo di san- 
guo freddo venire a trafiggere. sl cuore 
il loro paese 
Fece un ntto vivace colla mano a mo' 
‘i protesta, 

— Ah! Non si può, non si deve cre: 
‘dere... Pazienza che i falsi giudizi. d61 
volgo, le superficiali opinioni dello spl» 
rito popolare facile ad allarmarsi, ca- 
'achino in simile errore... Ma nomini come 
Lei!... È vero che vi è alcuno, fra noi, 
il quale pronuaziò in un momento di ca 
tivo umore, la. celebre, disgraziatissima 
frase, che tuttodi ci gettano sulla fac- 
ela: « da Torino non sì può governare 
l'Italia; » ma questa frase non sono che 














Ma Dio buono! Efie intelligenze volgari, le quali posano] 


{nterpretarla in senso affatto materiale 

lOggidi, colle ferrovie, coi telegrat, assai 
poco importa in qualunque Stato la geo- 
grafica giacitura della capitale... Impor- 
terà anche meno in Italia. dove noi pro- 
pugnlamo e faremo. applicare, so il'Go- 
verno dura nello nostre mani, un largo 
sistema di libertà Locali, o, como sì ‘usa| 
dire, di decentramento, Torino sarebbe 














#emblea, la discussione iriene pos 
tion è difficile l'intenderai. 

Avrebbero sopratuito fatta impressione: sal 
Sella e suî suoi colleghi le previsioni poco 
rassicuranti cho gli stecsi legali del Governo 
hanno ‘emesso’ în orline al risultato della 
[nuova causa. che la Società sta. per intentare 
in ordine alla tassa. di circolazione | cui’ ossa 
‘afferma non dovuta per le obbligazioni non 
'Peraueo collocate, 

La sentenza favorevole. riportata dalla So- 
‘ietà delle forrovie Meridionali în mira cansa 
fatto ilentica, non è certo fatta per _infon: 
dere molta speranza nel Governo. D'altra| 
parte è dubbio aesaî, a quanto sembra, che il 
[Cousiglio di Stato' sin per pronunciare parere 
conforme aî desiderii dell Ministero nella ver:| 





ble 6 forse 

















cietà dal Governo in seguito alla. inchieste 
‘sovernativa dell'inverno; scorso. Tutte, queste 
circostanze ‘inflaiscono inevitabilmente sulle) 
disposizioni dal Gurernò e lo rendono più ar- 
rendevole chie. non lo sia stato in addietro, 
To ritengo, insomma, che per poco'ni mani 
fenti favorevole nd una transazione, Ia Ca- 
‘mera în' occasione del bilanoio dei lavori pub- 
Ulici, od in occasione del bilancio. dell'entrata, 
Sl negoziato, sarà ripigliato non. senza qaalohe 
probabilità. di successo. 

È noto che la Società, dell'Alta Italia 
(si é valsa del! diritto di prelazione che lo 











il Piemonte la maggior parte dello lino, [era stato riserrato ed ha avocata a sé Ia|suppl.); del 


concessione della linea della Ponteba. I par- 
titolari ‘i questa, surrogazione. sono stati re. 
‘golnti în questi giorni ed i patti. relativi a- 
‘tranno tra' breva la sanzione del Governo. Gli 
stuiii ‘eu luoghi, gi per inisiativa della pri: 
ma concessionaria, la Barca generale italiana, 
sono condotti ‘a buon punto, ed il Brioschi, 
che ne ebbe la direzione, si Insinga che i la- 
ori possano essere. iutrapresi nella prossima 
primavera. 

To questi giorni è pure ginnta al Governo 
la notixia che la Società Rudolfiana ba già 
chiesto formalmente: all'amministrazione au: 
strinca la consesaione del tronco compreso tra 
Ponteba  Viliacco , che è il punto estremo 
al quale. giunge. presentemente la sus linea) 
'aiportendosi, a Bruck, dalla grande arteria) 
forroviaria, Viexma-Trieate. 

Fu a Roma di passaggio sir Bartlo Frere, 
vico:presidente della Società reale geografica 
‘di Londra e goveruatora di Zanzibar , che i 
[giornali Rorentini avevano fatto! partire di- 
frettamento da quella città alla volta;di Briu- 
dini. 

Si sono tenute parecchie sedute dalla Ginnta| 
centrale di. statistica, Argomento principale 
(delle disenssioni. fu .il metodo da segnuirai per 
lo spoglio definitivo dell'ultimo censimento. 














Cuneo, i. — Leggesi nella. Sentinella 
dette Alpi: SS 

« Teri sì stipulava l'istrimento di cessione; 
‘ad una Compagnia inglese, che ci si dice di- 
‘sbong di um capitale sociale di venti milioni, 
‘di miniere scoperte in Valle Vermenogna, me: 
‘diante ua corrispettivo di circa lire sessauta- 
mila, Sì cedettero) inoltre due miniere esi- 
sten in Valle Stura, 

= Vi à quindi a sperare che una nuova 
fonte/di ricchezza siesi aperta per__il' nostro 
circondario. 

« Queste miniere renderanno sempre. più 
fucili Te costruzioni delle ferrorie Cuuso-Ven- 
timiglia e Cuneo-Mondevi, 


Napoli, 4.— Stamane alle ore 10.9; 














forse troppo. esposta, come capitale, dalla 
parte di Francia...., Ma colla Francia 
siamo amici... 6 per ora non si ha dal 
‘preoccuparsi monomamente di ciò... Dan- 
que la frasa del nostro amico andava! 
‘e va întesa non materialmento , ma in 
‘senso politico... figurativo, direi... vo- 
leva dire; coll'antico modo con cui si è 
‘governato il piccolo. Regno di Sardegna 
non si governa il vasto Regno d'Italia. 
Si voleva combattere appunto quel siste- 
Îma di accentramento, d'influsso eccessivo 
‘del governo centrale sulla espansione, 
Isull'esistonza delle vario parti, di cui, al 
voler esser giusti, convien pur confes-| 
‘sare che il Piemonte e i Piemontesi fu- 
tono troppo fantorî, finchè ebbero essi 
‘esclusivamente la direzione delle cose.... 
‘Oggidi le cose sono mutate... Quell'uomo 
teso, il quale pronunziò ‘tali! parole ) 
‘venuto al governo, vede le cose più am- 
‘piamente e sotto un rispetto un po' di- 
verso... E conviene d'altronde ricono- 
re che questa città presenta per sede 
‘di governo l’ambiente... l'atmosfer: 
[gli elementi i più acconci, e. nei quali 
possa più agiatamento e liboramento 6 sî- 
‘eoramente muoversi ed esercitarsi l'azione 
governativa... Qui non da temeraì pres: 























tenea relativa allo spese iogiunte ‘alla. So-|n} 








Halla stat di Vito, bro sibi di revolver; — 
duo cadaveri. 
Una bella bionda giccove fon-versa nel sin: 
‘ge. Arcanito n lei na tomo” bea 0 in ‘arnese. 
Egli IX. Gordon, ingWso, impiegato 
nell’Amministrazione civile delle Tadie -— era 
into vinto dalla potente bellezza di quella 
giovane; la aveva &imata disperatamente: gli 
aveva 50'aoni. Allogginva nell'Aofel Schiaasi, 
dove avea veduta Ada; l'infelica ‘nociva. Lo 
«ra malgrodito; La signora, Schiassi madre 
della giovano, avvedutasi della passione del- 
l'iiglese, lo aveva fatto: andar via di ‘nella 
casu. Egli era andato altrove, ma là natnra 
lo avara così fatto che nel smo, petto l'amore 
Aventorato. non potea muti in accas 
mento, né Ja rassegnazione, rea, dorea gont- 
rare mania fariom. 
Stamane Ada pameggiora im Villa con E- 
Joîsa, sua sorella ‘gemello, quanil'egli la si 
Avricinò è le disse di seguirlo. Adi: usgò 
ifuto egli ha risposto con ua colpo di r 
alver, Ferita alocipito, è coduto morta. E, 
gl 


























vedutala cadere, incontanente s'è; na ciso 
‘temo, (Piccolo giornale). 








ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 3 dicembre 1, 608: 
1.Un regio decreto (n. 0000 LIX, 
parte suppl.), dell 25: ottobre, coli quale: li + Se- 
gietà rancese:denominata Compagmie des f auta 
Yoiwneaux, forges cHacieries de la Morin e et 
(den Chemins de fer;.8. abilitata nd ope ‘are 
nel regno. 

9. Un re; 











deoreto (1. CO0CL, pa tte 
ottobre, che autorizas, Tu S 0: 
cietà: anonima col titolo di Società= del’ vj 1? 
docile ‘è no approva o strato con modifi »- 
zioni. 

3. Una, circolare della Comuission è 
‘centrale pel sussidi ai damneggiati dillo 79 - 
centi innondazi 











CRONACA CITTADINA 


«IN Consiglio. comunale. terri; 
‘questa. sora pubblica aedata. 
Ordine del yiorno: 

Via dei Mercanti — Pesizione dal neger anti‘ 
stabiliti jn detta via per il mantenimento: deli. 

tica denominazione. 
Bilancio 1873 — Segnito della discussione. 
Ferrovia di Cirié — Fermata alla. borgate: 
della B. V. di Campagna, 

Strada vicinale dell Oresto — Domanda per 
dichiarazione di comunalità. 

Maestri delle scuole elementari — Aumento 
i atipendio. 

Istituto Bonafons — Consiglio direttivo — 
lozione- dei membri scadenti d'ufficio. 
Falbricato dell'ex-Miaistero delle. Fitanzo 
— Proposta di allenaziono con obbligo di co- 
strurre ‘una galleria. 


‘ Museo industriale Italiano, ;- 
Subato 7. corrente alle ore 1 118 pom. il prof. 
‘av. Pietro Giusti darà. principio alle lezioni 
Hi craamentazione industrie, o quali conti 
nitieranno alla stessa. ora nei giorni. di giovedì 
è saboto di ogni settimana, e potranzo essere 
frequentate auche da estranei af Musso quando 
‘sbbiano sufficiente conoscenza del diseguo di 
orusto È sperta a tale uopo l'inserizione presso 
la segreteri 


+ Estetlen. — Domenica, 8 del cor- 
rente mese, alle ore S pom, il prof: Castro- 
‘giovanii darà nell'aula dell'Università; la 
Lezione di estetica sull Divina; Commedia. 


+ Comizio agrario del circon- 
dario di Torino. — Questa sera, allo 
ore 8;-avrà lnogo ia d* conferenze. in conti- 
Huazione del tema: Allenamento €. governo 
del bestiame, relatoro prof. Perronci 


<« Lealoni universitario, — Ctaf- 
frettiamo ad inserire ln seguente: 



































(sioni di: piazza ; qui mancanza. quasi: as- 
'solata di plebe, matoriale da, disordini ; 
‘qui un popolo amante. della regolarità., 
della serietà, ossequente allo leggi, © 
dotato d'un buon. senso omzairabi 
Nissuno più perauaeo di ciò che nol: nisr 
sumo. meno disposto a recare ln sede go 
vernativa fra gli umeri incostanti © 
troppo facilmente ssaltabili di altre po- 
polazioni italiane: Se si potesse andar 
Subito a Roma, certo cho per ciò si fa: 
rebbo di tutto, Iligran fatto palitico as . 
lsorbirebbe, farebde tacere ogni altra cori. 
'aldorazione. 

Prese un tono più confidenziale © sug- 
giunse gusrdando in raodo pieno di far. 
Iberia il suo Intorloctbira di sotto alle 
lenti 

Ma questo non.si può... © non ai po- 
4rà per lungo. tempo anco E forse 
sarà un compito che tramanderemo ai 
nostri figlinoli, tante sono le d'ificoltà, 
‘gli ostacoli, 1 garbugli politivi e diplo- 
matici che ci assfepano la via... E se glie 
l'ho proprio da dire.., qui fra noî... Già 
non le parlo ora come nomo politico, nè 
come governante, ma como amico ad 
‘mico... DI questo indugio necessario, i- 
nevitabile, a prender Rom., non ne siamo 
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Tomo sig. Direttore, /# “ 
Ereghierei la nota impor 
Tela, S. V, Il a voler 





ire) in: nu pros 





‘slmo numero! del reputato | end) periodico due| Preda, l' 


se di risposta al reclamo 'che leggo nel sno 
3ifonle, DI 885, sotto la rubrica. Lex 
Eeotugittrie: reclamo che l'attore china giu 
mene to per contro qualifico ingiusto per 
te seguenti ragioni: 

1. ll reciamanto dovrebbe sapere che il 

rof. Delorenti è libero insegnante è non vin- 
‘colato perciò dall'orario universitario. 

Il reclamante, studente in medicina, 
como ho atta. ragione di credere, se fosse 
‘stato in iscuola, dovrebbe sapere che l’ora 12.15 
RUMENI di ermino eccrlo te profemore 
studenti, come quella che parve a tutti 
tica e quo permette agli. studenti di cati 
SOLI do cordo frenante? letta eu 

iii è sl tto gratuito e fuor proposito 

n Vibitum di mon so chi di cui il re- 
ito si vale, 

"8 80 il prof. Deoren quache volts mo. 
sstra desiderio di protrar di qualche minuto. la 
Seuola oltre l'1 19 gli è per compie la doseri- 
Zora di qualche parts importante e vi è sem 
3 invidio dagli scodente 

"i, Posto puro. che qualche rara volta la 
sent Gi muretto io BIL 00 è afato ine 
LETO e ito i lg» reclamante ta una io 
ara mon abbia, tempo a recare alla cnola di 

fi sella R. Università, 

















Tanto fssusistente che. l'orario non con-|< 


cedo più d'ama, mezz'ora (dalle 9 a 6.90) agli 
studenti pee recarsi dal. sso roologico 
l'anfteatto di chimica. perla. scuola di bot 
nica, ditansa questa eguale. per lo meno, se 
non giù Ingga di quell'altra cho al rec 
Mile non basta mezz'ora per: percorrere. 

È tinto hasta a onor del vero, 

Colgo quest'occasione intanto. per fur certo 
il prof. Delorenzi dei ‘più: sinceri. sentimenti 
‘di nilezione; atima e riconoscenza. per parte di 
tatti coloro. che frequentano Je, sue lezioni le 
‘quali s0u sempre: frequentatissime, 

Delta 8, Vi Il: 

‘Dev: Bassicnaso OrrAVIO; 
levo delle Provincie 
studente 8° anto med, e chirurgia. 
‘Torino, di dicembre 1679. 


‘ Reclami postali, — Ci. scrivono: 
«La prego di tutto cuore n voler nsarmi 
cortesia di insoriro. nel suo accreditato 
iornale ina laguanza che ii trovo, costretto] 
dffure contro l'Amministrazione delle Poste. 
È una lettera con vaglia che io doveva. rice: 
vero ‘qualche giorno fa; ma nè mi fa recapi 
data, nè n trovai all'Uficio postale. Il peg- 
io però si è che quella lettera conteacra ui 

glo di grandissima importanza per me e che 
è Con aan sparito © collo tante altre che quasi 
ogni giorno vengono a mancate: » 

(Segue la firma). 

‘ Pubblicazioni. — Abbiamo rise: 
quto dl 95° numero della. Moda Zfaliana, pube 
Hlicazione bienallo dell'editore Enrico Politti 
di Milano, che altra volta lodemmo pel pregio 
dii disegni © degli articoli, e per Velegania 
del lavoro! tipografico. 

È an bel fascicolo, che. fa onore al paese 
Hi quale morta di potere © spore emantizan 
dalle edizioni straniere , che fino n qualche 
‘amo esercitarono in questo genere fra, di uvi 
‘ina vera tirannia. 

‘Raccomandiamo. questa, pubblicazione ‘alle 
nostro signore. 


x» Tentri. — Dunque avremo un quinto, 
ultimo e defibitivo concerto. popolare" di mu: 
sica classica al Vittorio Emanuele. pel giorno 
15 corrente. 

Lin Direzione di questi bellissimi spettacoli 
diuiuî, per aderire alle richieste di molti bruon- 

è per'riuiscire nello scopo, ha dovuto 
sperare non poche difficoltà. 

TI programma di questo concerto non sarà 
inferiore agli ‘altii; anzi, se non fossimo in- 
discreti, vorremmo citare fin d'ora una parte 
dei perzi che vi saranno eseguiti, ma ci limi 
tiamo a dire che sentiremo una ‘sinfonia del 
maestro Pedrotti, il valente direttore a coi sì 
eve l'iniziativa ‘dei trattenimenti musicali 
Vittorio: 
















































jo | dica IL‘ Boscaiuolo 0 l'aninia 
, la: Dinorali è sempre quella 
che entusiasma i frequentatori dello Scribe. 

L'esecuzione di ‘quest'opera per parte della 
signora Perninî; del Minetti e del Ouyas rie- 
‘500 sempre graditissima all'uditorio, che ap- 
pliude ed spplatdireibe anche ad hua tren: 
terima replica, 

Ala per dare vita a quel teatro non busta 
lo scarso, numero dispettatori che attualmente 
lo frequenta, 





tuoppo malcontenti, \perchè ci scura es. 
so più in beneficio che în danno dell'I- 
talia medesima. 

Si cacciò lo mani in tasca, alzò fiera 
monte il capo e' sollevò lo sguardo al 
soffitto, pol ripigliava con tn poco! d'en- 
fasi: 3 

— Quando l'Italia lnovata sia riu: 
scita ad impadronirai di Roma, sì troverà 
in faccia tanti problemi è tante questioni, 
dimteili, pericolosi, gravissimi tutti, po- 
litici, religiosi, economici, sociali che ad 
affrontarli, sostenerli, risolverli, ci vorrà 
uno Stato cobusto, bene acsembrato, com- 
patto, in tetta le potenza d'ona vitalità 
perfetta e senza Jnfermità. Prima che la 
nostra Italia sì trovi In ‘tali condizioni 
ce ne vuole! La poca armonia fra. certe 
sue popolazioni, la poca fusione delle 
‘parti, la divoraità di abitudini, di co- 
stumi, di tendenze, da poca, esperienza 
politica. di parecchie regioni, l'ignoranza 





Governi caduti, sono altrettante cause che 
tongono Îl novo regno in una specie di 
malsanie, la quale sì guarirà certamente, 
ima non così di eubito, e la quale frat- 


Ivollo spettacolo di domenica, 7. 
avrà itogo a benoficiata dello afgners: Giulia, 












Ta stagione (del Vittorio, suolo, finirà 


Fapplaudita Casilda del Buy-Blas, 
Nel corrente mese. avremo, l'aperttra el 


i | Balbo con opero buffe: 








Morti denunciati all'fiio dello Stato Civile 

% giorno ‘4 dicembre 
Taricco. Valbina nata Panizza, d'anni 28, 
‘ti 'Porino — Concone Rosa, id. 48, di Torino, 
benestante — Serra Oristina mata. Lupo, it. 
75, contadima — Agosti Anna Maria nata Per: 
tica, 1A. 45, di Castellazzo (Bormido) — Più 
6 minori d'anni 7. 





Nancite dichiarate all'uffzio dello Stato Civile 
il" giorno 5 dicembre 
Maschi 14, femmine 19 — Totale 26. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all Osservatorio astronomico di Torino 
‘a meri 876 mul livello del mare. 


tato! atmosterico 





Sante 

797,94 6,4| o,8| salisrieo a. lacpin. 
dan 

790,04 4,0| 5,8| ‘86/1818 |catma |ier. 
12m. 

730,8|+ 8,4] 4,9] 5816721" \calma (sor. 
peo. 

789, 
908,24 89|/9.8|. 47|15+20lcatma |ier. 
9 pom. 

7951|+ 7.0 481 srltses0l0.a. Ver. 
Temperatara cotreme al {minima + 4.0 
nord in gradi centesimali/ massima + 11.4 


‘Acqua caduta mill. 0,0 
Minima della notte del 6+ 2.9. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo mediodi Roma), — 7 dicembre 1674, 
Nascere del Moll, ere 7 48 — Passaggio 
nl meridiano, ore. 19 Tramento d 85 
Luna 1 1 sera 


|-+10,7| 6,81 ‘72|18791'|catma: |ser. 

















PRESTITO MUNICIPALE 
DELLA CITTA’ DI NAPOLI DEL 1668, 
17% Estrazione. 


Elenco del numeri. sortiti il (30) novembre 
1972: 


Ni d'ord. N.della Obbligazione Premio 
1 1148 IL 100,000 
e ‘85970 ‘i (11500 
8 5508, n 
4 162590 . 

5 54849 » 
6 109401 n 
7 97061 n 
8 ‘9999 Ò 
9 190470 n 
10 68878 n 
il 84789 n 
18 107204 n 
18 43451 n 
uw 16472 n 
18 79601 * 
16 6879. n 
17 80798 ? 
18 46608 n 
19 17805, n 
20 140854 n 


i 
PRESTITO; A PREMI 
BEVILACQUA LA MASA 
Leggiamo nel. giornali di Roma del 2, che 
nei giorni 30 novembre 6 1° dicembre si ef- 
fettud regolarmente la terza. estrazione del 
vestito Bevilacqua La Masa, con l'intervento 
i un commissario regio, di un. comsigliere 
prefettizio, del notaio Bacchetti © dell'ammi- 

istratore, 

I primi tre. presal! furono sorteggiati; come | 
[egu 

T-X. 90 della série 14,726 ebbo Îl premio 
[delle L. 60,000. 





tanto fa lo Stato, debole sia all'estero che 
‘all'interno, ed incapace quindi di cimen- 
tarsi con quei tremendi quesiti... Passino 
dicci... dodici anni... fora'anco venti... e 
innanzi alla grandezza. del risultamento 
[son pochi... © nella vita d'una nazione 
sono nn nonnulla,.. e frattanto l'Italia 
‘avrà campo a costituiral meglio, ad af- 
forzare la compage della sua organizza» 
Izione, a progredire nello spirito pubblico, 
nella coltura del smo popolo, nell'intelli- 
[genza politica , diciamolo pure fra noi ; 
nella serietà del sno carattere: e frat- 
tanto pure... 

S'interenppe nn momentino ‘e slanciò 
‘su Benda nno sguardo furbesco. 

— E frattanto Torino sarà diventata 
Ja prima, la più bella, la più popolosa, 
la più jmportante, già questo lo è, delle 
città d'Italia, ed una delle principali di 
Europa. 

So/egli pensava che, quest'ultima parte 











‘gannato. 


glia e dis 





con marcata freddezza : 








omai era |1,000. 














- GAMERRA DEI DEPUTATI. 


Se)%uta del 4 dicembre: 


Ta seduta è aperta allo ore 9, 


mento dello imposto dirette. in 
Jaunegginti dallo recenti inondazioni, 0 ep 
stro 
liche.e 





mon potà essere stampai 





ateriate; ad alcune) modificazio 


quale fu redatto dalla Commissione, 
La discussione generale è aperta. 


sti. ‘Domanda. pe 





'scenti dalla responsabilità che 





‘sta afformativa. 
Soiamit-Doda (relatore) insi 








‘di tutta la Camera. Del ‘resto si. parlerà 


lire pregiudicata dalle proposte che 
Aratta di approvare. "3 


le oggi si tratta soltanto di ‘autorizzare 
pese heceesarié; quanto ni ricorsi essi rimm 
[gono ‘affatto impregiudicati. 
Accetta la sospensione. degli 
‘a quinto proposta dalla Commissione 








ha soppressi 
tegoria relativamente al 








Tano gi privati, 

Giant raccomanda l'esecuzione dello opei 
'iretto ao rexdera attivi gli scoli | come. nel 
brovincia di Mantova, 

De Vincenzi (ministro dei lavori pu 
bici) accetta questa raccomandazione, 








chiosa: 
vssà alla discussione degli articoli, 





[Commissione era cosi concepito : 


spendere la scadenza del. pagameni 
posto, 
le prime due. rate 1878 











(dell'Arno; ‘è dei loro: confiuenti, 

«Lie rato così sospeso saranno aggiunte 
purti eguali alle ultimo tre rato del 1678 
ll prime tra del 1674. 












ione (eorrispondente a) 





u'Arti 1. 


[passivo del Minister 
Ritolo:' Servizi. var 





Vincle del Regno. 
Sella ( 
tinteso, 











(i ritirarlo. 

Greco, difendo 11 510 emendamento diceni 

che potrebbo citare dei casi che. contrazion 

la dichiarazio 

napprotazioni a destra). 
Piasmvini chiede spiegazioni sopra 

Listribuzione dei russi. 











che quelli dati fino nd ora vennero distribni 


‘mente ai dati avai 






pubblici, e richiesti 


sache af comuni, 





‘qui per discutere 


‘morso. Quanto al vantaggio della nostì 








_——— 





Presidenza del Presidento Mimmeherd, |!ONChI di manina n 


L'ordine del giorno reca la discussione del [inscritta in 
progetto di legge: = Soppressione del pago-|parte straordinaria ‘del bilassio 1872, deo. 
cuni Comuni [minato piparazioni (ai guasti. cagionati. alle 


[ibaria, per riparazioni allo opere idrate [cino nel 1879. 


Selumit-Doda (relatore) legge la reln- [stanziato nel bilancio 1878. dello stesso Ai 
zone presentata nella seduta d'iori, o che|stero. n 


Ta Commissione propone che si lascino (so 
nen gli vicoli 1° a Be del progetto mini |niniteril) che é coi conce 
‘di rimianionti, | 


Prew. legge gli articeli del progetto [Ministero Javori pubblici, nsatmeri la donc: 


6 Del 50: |5 Si procedo alla votazione per iscrutinio. se- 
'stonere l'urgenza doi provvedimenti proposti; 3,5," 8 dei bilanci 
Rena fto oro ie Eder 


tempo opportuio; nessuna questione può ve 


Bella (ninistro delle finnnxe) ‘associandoai 
alle ite eiproito dal relatore. casso PA): 


Articoli primo 


primo del progetto della Commis | uesta, che alcuni deputati vogliano pro- 


pa a atera delliierto tato | corporazioni religion 
di pubblica Beneficenza. » [gato aleon deptitato su questo proposito; 


Greco propone in emendamento diretto n |ma credo di non ingannarai dicendo che 
[ptabilie che ja questa posizione s'intendabo |a. niuno di esi sia mai venuto in mente 


del mialstro dello finanze (Di- 


Lanza (presidente del Consiglio) dichiara |la regola generalo sta, meglio ‘di prim 


MeatO i et voti dl Minist ol ita; [saro alla discussione della. leggo, presa 


lebbe la bontà di manitestarmi, la mi per. |cora posto nelle suo paroli 
metta di non essere del suo avviso. Credo |mis considerazioni non l'hanno tnttavi 
‘che per l'Italia sarebbe un sommo van: |porsuasa? Aggiungerò dei nostri intendi- 
taggio l'acquisto di Roma più presto pot-|menti prove più materiali, ma. che forse 
sibile ; credo che questo di lel ordina-|la convinceranno di meglio, Le pare forse 
[mento che ora si fa così adagio e stentato, [che la nostra condotta accenni allo riso- 
lla potrebbe più rapido e più forte ot-|luzioni oh'Ella teme? Noi abbiamo rifatto] 
‘tenersi di subito... Ma non sono venuto|quasi tutto un palazzo per allogarvi il 

‘© sarebbe per Li|Ministero dei lavori pubblici; abbiamo 
uno solnpo di tempo di cul avrei ri-|comperato case, per disporvi’ di meglio 








L'articolo secondo della | Commissione, che! 


TI N. 76 della. sorio 41,199, quello delle |corrispondo. al terzo ministeriale, è. il se 
lire 500. 


guante!: 
=|'lu Att. 2°. È autorizzata, la\ spesa straordì. 
nazia di lire nove milioni: per compiere 1e.ri 
barazioni delle opere idrauliche rovinate o gua: 
to dallè acque irrompenti © per assottarle nei 
za in relazione alla 

piena; del 1872, 
« Questa spesa per lire quattro milioni verrà 
monto) del capitolo 75 2is della 









straordinaria altenza’ 








n [opere idrauliche dalle piene del Po e del Ti 


‘a Le rimanenti lire cinque milioni verranno 





26 approvato. 
Si passa. all'articolo, 9° (4° del progetto 











rt. 8. Il capitolo 75 dis del bilancio 1879, 





fazione; desetamenti riparazioni straordî. 
‘harie alle opere idrauliche! in causa delle 


Monti-Corlolano comprende la neces. |PiNC del 1872. + 
nità, l'urgenza anzi dei provvedimenti. propo: 
d ao s'intende’ che debbano| L'art. 5 del progetto ministeriale, che ri- 

Testare impreguilicate, tutto Je questioni na-|mane sospeso, era del segueate tenore: 
a) spettare || 'Sar 
‘al Governo hei danni cagionati dalle. iuonda: 
zioni, Spera di avere eu questo punto rigpo: 


È approvato. 


insoritte nel bilancio dell'entrata 
lo rispettive quote di rimborsi. » 

Resta così esaurita la discussione sopra que- 
sto progetto di legge. 











ima previsione, npprovati nelle passate se- 
te. 

La votazione riesce nulla per mancanza del 
numero legale, è'sarà rinnovata domani. 

La potuta è sciolta allo ore 4 20. (Gazretta 








CI serivone 





‘Roma; 8 dicembre (sera) 
Il Comitato privato, della. Camera ha 





Fa alcune osservazioni snlla redazione del-|neGAt0 l'autorizzazione a procedere con- 
l'articolo terzo secoudo la. Commissione, che |tro l'onorevole Morelli Salvatore ; il che 
Cia dhe pont gemito cd era da aspettarsi, poiché la domanda era 
'tipararai; osserva che Ja indicazione contenuta |fatta con molta leggerezza; sicchè è np- 


Ho quelle parole era opportima , mentre le ri-| punto giustificata ‘al deputati 
Parazioni delle opare di terza ‘categoria spet: [butto le partie loputati di 


tutte le parti. 

Ne Ma ciò non è bastato al Comitato; esso 
la |ba voluto dare altresi un voto di biasi- 
mo al Guardasigilli, invitandolo a prov- 


ib- | vedere che in avvenire non siano più 


fatto domande di questa. fatta alla Ca- 
Dopo alcune. osservazioni degli onorevoli 
Gabel © Rattazzi, la diacunode generale è | mera enza, necessità. 


Vi noto, questa censnra, come nno dei 
tanti sintomi degli umori dell'Assemblea! 


L'articolo primo del progetto ministeriale| verso il Ministero. 
‘che resta sospeso secondo la proposta della 


50, positivamente che da cinque giorni è 


Art. 1, È data facoltà nl Governo di so-|In carcere un tal M., autore dramma» 

ta di ele fn: |tico, corrispondente di giornali, eco. 
retto per l'Ultima tata del 1672 e per 
bngati compresi In quei Comi che verrano SEGÌ, del biglietti del libretto di otrco» 


indicati. con. deoreto. reale come gravemente i, rh È 
denaaggiati dle recenti tosdazioni del Pos |ga t'pecibto ne eta alta a usalo 


come imputato d'avere usato, in ripetuti 


(a Int perdoto in una gita a brevo di: 
in [stanza dn Rome, 


‘| Un giornale di feri sera, che è molto 
‘corrivo. nelle sue notizie, stampa anche 


porre al Comitato di non passare ‘alla 
diseussione degli articoli della legge sulle 
Non ho intero: 





‘questo pensiero. così. balordo, Qui sl è 


tro dichiara che queto é sot-[poco contenti! di talune disposizioni di 
inendamento proposto | accenna a 
aldilà verso dl Ministero ‘prega il proponente | Sresta legge, ma tatti riconoscono che, 


tolte queste disposizioni, la legge possa 
o | essere: accettate. 


mo| Egli è certo che si tratta di disposi. 
zioni gravi, cioè di. eccezioni importanti 
in [alla regola generale della legge; ma è 
[chiaro che cancellando (le ‘eccezioni, 





(Quindi manca ogni ragione di non pas- 


nel suo complesso. 





Oh che lel 


ra [quello delle Finaaze; fu acquistato uno 


città, noî Torinesi lo vogliamo sol-|splendido palazzo per farne sodo del Cone 
tanto subordinatamente a quello della na |[siglio di Stato, e qu 
[zione ; e dovesse anche Torino diventare |senterà alla Camera un progetto di leggo 
‘una seconda Parigi, non vorremmo che |per comprare la casa dove fu posto il Mi. 
‘per sì lango periodo di tempo, quale Ella|nistero della marini 
‘nccenna, avease ‘da prolungarai questo|sto sia il diportarai di gente cho vuole 
‘stato d'incertezza, d'irregolarità, di pe-|nbbandonare la città? Rifletta ancora ad 
ricolo che seiupa le giovani forze del re-|una con 
[gno e non gli lascia acquistare quelle|leghi, noi abbiamo tre egregi uomin 
della virilità. ‘Torino adunque non vaole|e sono davvero uomini insigni che danno 


rimanere ad ogni costo capitale; ma vuole|tanta forza e tanto valore al Gabinett 
di tante plebi; ed aggiungavi il male|del suo discorso dovesse fare una gradita |che realmente si vada a Roma, e il de- 


endemico del brigantaggio nell'Italia me- {ed eficace impressione. sul ato. uditore ,|posito sacro dell'unità italiana da lei cu- 
ridionale, le cospirazioni dei fautori dei |ebbe tosto ad accorgersi che si era in-|stodito, non vuole ad altri trasmesso che| 





oggi stesso si pre» 


Le pare che que: 











Nel Minfetero, fra i nostri col- 








tre iltuatri, dico, che appartengono alle 
‘antiche provineie e che per dimora, per 
interessi qui posti, per affetto che por- 


‘ quella città che, storicamente, leggen-|tano a questa città, possono chiamarsi 
Francesco Benda corragò le sopracci-|dariamonte, dirai, ne ha il diritto, Roma! 


torinesi. Ebbene, erede Ella che codesti 


— E così sarà! esclamò il niniatro con | onoreyolissimi uomini vorrebbero tradire 











n —_——— 


09/idella serie 878, quello delle lire | ‘L'articolo primo 4 approvato; 


Intanto si va confermando che quenta 
legge (hon sia portata ‘al Comitato prima 
di fabato; noù potendo gli allegati casero 
distribuiti prima. d’esso giorno, 

Non m'ingannavo) dicendovi che mal- 
grado il linguaggio reclso dell'Opinione, 
la quistione del. rifiuto dello leggi sul: 
lamministrazione centrale, provincialo e 
comunale, non fosse così vicina a presen= 
tarai alla Camera, Difatti ormai è certo 
‘obesa sarà preceduta. dall’interpellanza 
‘sul modo di percezione della tassa di rio- 
‘eliezza mobile, In quale deve avere luogo 
nella discussiono generale del bilancio 
‘dell'entrata. Ora ‘questo bilancio viene 
giovedì ‘o venerdì in discussione, 

1 telegrammi letti dal Ministro de' la- 
vori pubblici al Comitato privato sul pe- 
ricolo che corriamo d'una nuova piena 
del Po, tiene in una viva ansietà gli 
‘animi. 

Si conferma che il Re nella settimana 
ntranto si rechi per qualche giorno a 
Firenzo; tornorebbe qui per 1 ricevimenti 
‘del primo dell’anno. 

‘Abnora non è nominato il ministro di 
Prussts in Itala, in sostitazione del com- 
pianto conte di Saint-Simon, ma, già si 
‘în che la scelta non cadrà cho sopra un 
nome benevolo all'Italia. Le relazioni tra 
le due Corti seguitano ad essere cordiali, 
per la semplice ragione che un interesse 
‘comune le lega. 

Nulla di nuovo al Vaticano: il. Papa 
seguita ‘a star bene, malgrado la perdita 
del poter temporale, e i disinganni d'ogni 
giorno, F. 








NUOVE INONDAZIONI. 

E siamo da capo! 

Ecco i fiami minacciato | ed ansi già eseguire 
'andiacemente nuovo sortite, 

Cominciamo dalla stessa Milano: 

Le pioggio hanno fugrossato talmento il 
fiumo Olona, che feri l'altro Je sus acque tce- 
iero ad allagare lo campagne delle cascine Bre- 
‘ra  Pellatteria nei 00, SS. di Porta Mageu- 
ta, covupando anche il molino Majno, Iungo 
la Circonvallazione di Porta ‘Ticinese. In que- 
‘ta località le acque giungevano ad un metro 
di altezza, con grave danno del mugnaio, che, 
(sorpreso dalla piena, non arrivò jn' tempo di 
porre in salvo tutte! le farinè ed il grano. — 
'Anche lo stabilimento di tintoria Costa nei 
00. 88. di P. Magenta venne invaso dalle 8° 
que, 

EA anche nel nostro Piemonte! abbiamo: dei 
guai. 

La linea Cavallermaggiore-Alessandria, dor 
votte essere interrotta a cagione di una frana 
'avventita presso Carentino, Cosi pure. quella 
‘di Alossandria-Acqui, per Ja rovius di ua pon- 
te tra Sesrè e Cassine; altro ponte minaccia 
[cadere 














Abbiamo giò date le notizie dell'Adige ve 
mute da Verona, ed ecco quelle che si ha da 
Pavia, 

Mentre il Ticino si mantiene relativamen- 
te basso, giacché Seri segnava. all'idrometto 
dol Ponte Ticino (Pavis) m, 9 79, il Po ere 
‘sco spaventevolmente. Tn due giorni il livello 
"elle fo acque; allidrometro della Becca, i 
‘è alzato di ben 9 metri e 17 centimetri; così, 
lersora alle ore 6, era a m. 5/18. 

Su quel territorio, il Po sfasciò un'argiuel- 
la costratta provvisoriamente allo bocche del- 
l'argine Brotdelli, con allagamento. parziale 
del comprezsorio tra la ferrovia o la. struda 
proviaciale di Mezzanasorti. 


Il logo Maggiore, che ier l’altro; era a 1. 
1 85, fermattina, 8; segnava m, #77. 








Toglisuo da una lettera da) Ostiglia 1: 
I lavori di riparazione eseguiti in questi 
‘giorni serviranno a n bel nulla, Intanto Bu 








gol loro varo nome: codesto ch'Ella dice 
‘rarebbe. un tradire Torino e l’Italia, Vor= 
Febbero, dino, farsi rei d'un simile tra» 
dimento: @ per che cosa)... 

Preso l'aspetto più solenne e diede al- 

‘accento maggior risoluzione, mentre 
tendendo il braccio con atto. pieno d'e 
nergia soggiangeva per conclusione: 

— No, signor cavaliere. Codesto non 
è, tion può essere, e nelle voci da Lei 
raccolte non v'é ombra di verità. 

Benda, già scosso dalle tante ragioni 
reoategli in campo così proliasamente dal 
‘ministro; e'inchinò poraunso innanzi a 
questa recisa affermazione. 

— La ringrazio: disse gravemente. La 
tua parola è quella del Governo, e in- 
nanzi a lei non v'è più ombra di dubbio 
cho tenga. 

Il ministro sorrise ammiceando ;. con 

etto: di nuovo: bion, nmore. 
— Ed ora, soggiunse, anch'Ella da 
parte sua dovrebbe. contentarmi... dirmi 
‘donde le alano: vennte codesto si pico e- 
‘antto informazioni. 

— Glie lo dico subito: rispose Fran- 
[cesco con tono compagno: da Giuseppa 
Mazzini, 














— Quanto a codeste opinioni ch'Ella|alquanto più di forza che non avesse an-|Torino?,,. Perché, diciamo pure le cose] 


(Continwa) Virromo Bensezio, 





ieri l'altro era impossibile il proseguiro i 
lavori della-rotta di Ronchi: l'ingroseaze delle 








FRANOTA 
Gli d appunto quest'oggi , gloveîì, cho'gli 


acque avera giù rovinato le arginolle e lo ps- |ufizi dell'Assemblea dovranno nominate la Cons: 


lafitto di presa. appena fatte. 
Teri 

campagne. 
Per 





cesso le operò di dife 

— Leggiamo nella Gazzetta del Popolo dì 
Firenze del 4: 

« Ly notto scorsa è stata una delle più ter- 
ribili cho mai i possa immaginare. 

= La pioggia cadeva a diluvio con una c0- 
atanza più unica che rara, i Inmpi illumina- 
“vano di luce sinistra il cielo orribilmouta nero 
ed il turno univa il rumore terribile, allo seto- 
ciar della pioggia, al sibilo del vento e al 
‘sordo muggito dell' Arno che! cortera rapidis- 
simo. 

‘Intanto da S.. Giovanni e dla; Pontassieve 
giungevano al Municipio notizie che l’Arao era 
‘gtosisimo, ch. la pioggin seguitava a cadere 
e che c'erà dal pericolo. Al Municipio c'erano 
îl cav. Viti direttoro di polizia municipale, e 
alcuui impiegati che hanno vegliato tutta. la 
notta per esser pronti ad ogni evento. 

x Torsera sì accese il Inmo all'idrometro del 
Lungarno Accisiuoli e per tutta la notte si é 
teunto prouto uu picchetto di pompieri, 

«L'Amo che fin verso Ja mezzanotte: nom 
aveva assunto un aspatto da ispirari timore , 
cominciò a’ crescere improvvisamente , © al 
tocco e mezzo lo\ondo infuriate toccavano giù 
4î numero. 8. Fu allora che Tacominciarono i 
provvedimenti ; dallo xcalo di Piazza d'Atuo 
si tiraroto su le barche ; dietro richiesta fat- 
‘tano dall'ispettore di polizia municipale a nome 
di tutti gli abitanti, ‘inviarono i pompiori 
colle cateratto nol sobborgo del Pignone e poi 
si tennero pronte anche per la città, Il tempo 
seguitava al essero orrenii, e verso Îe quattro) 
il vento) di. libostlo lia cominciato a soffinra 
con tanta forza, da proturre.va rombo spa- 
ventevola e dei guasti alle fiuestro ed aitotti 
di alcune case. 

La pieba ha seguitato ad essore stazionaria | 
per tutta la notte, e soltanto stamane ha co- 
minciato A crescere nuovamente e croscera 
‘sempre ‘ariche allo/10/ant. 

n: Stanotto dopo Îl tocco il. fosso) Santa Cri- 
stina fuori della Barriera Aretina ha strari- 
pato e lo acque lisnno invaso la. strade mae- 
stra fra il Madonnona e Varluogo, funalzan- 
dosi a merzo metro d'altezza, 

«Nelle campaguo par che vi. sieno stati 
tri guai segnatamente. bei luoghì mei quali 
non ermno state peratco riparate, le arginn- 
tare, I treni, segnatamente quelli. dell'Alta 
Italia, sono arrivati a Firenza con notovol 
fitardo, e sì ritiene quindi clio jn altri lao- 
ghi il tompo abbia crudelmente infirito. n 























Fa già annunrito che lo Messaggerie Fran: 
cesi ‘avevano ridotto_i noli de'cotoni por Mar- 
siglia. uffino di attirare nuovamenta il transito 
di quella merce, in destinazione per la Ger- 
mania, Ora tanto il' Lloyd Austriaco, come 
ln Peninsulare han ribasssto i noli del cotone 
per Venezia © Trieste da 7 a 5.lire, di guisa 
che possono elficacemento combattere le tariffo 
dello Messaggerie. 





I risultati che dalle operazioni di vendita dei 
Dini demaniali si ebbero nella scorsa: quindi- 
cina sono assai soddisfacenti. Furono venduti 
164 lotti pel complessivo prezzo di, 715,231 8) 
ripartiti nelle varie provincie del Regno. 


‘missione di trenta membri; incaricata di pre- 
‘allagazione continuava rapida nolle |parare i progetti di legge ncsennati nell'or- 
‘dino del gioino del 29 novembre. Sì può andar 
vare il pacse di Revere fu ordinato (certi che tutta l'opposizione si troverà ferma 
dall'ingeg. Cavalletto l'atterramento dellé ca: [al amo posto. mò wa solo. vato di destra andrà | 
‘a più esposte. Anche 1/8. Alberto si ernto [lisperso © 
verificati gravi danni nei lavori di riparazio- |caosiò al 
ne. A Brede pure; temevasi che l'acqua viti: [inancare all'appello, come avvenne il 90? Gli 
‘è certo che il'paeso il quale a giusto titato 





rdùto. Lia maggioranza che pro- 
fera il voto di fducia , vorrà. ora 


Wi preoccupa (di quanto accado nell'Assemblea, 
| clio. molto s'inquieta dei raggiri della destra, 
‘non ‘saprebbe! menar ono certo nogligenze e 
defezioni che darebbero la maggioranza nella 
[Commissione agli avversari del Governo. 
Martedi. sera. chbo luogo una grande adu- 
manzo della destra., sotto ln presidenza del 
‘sig. di Laroy, nella quale ni deliberò che una 
lata comano alle tre frazioni della destra st- 
frebb» presentata. por la nomina della, Commit- 
(sione dei trenta, 

Le frazioni parlamentari della sinistra ten-| 
‘nero a loro volta un'adunanza nella quale s: 
deliberò cho i nomi di quoi deputati, i at 
per negligenza mancassoro. alla: seduta di gio- 
vedi, sarebbero pubblicati sui giornali. Da 
questi fatti bon sì può scorgere quinto dovrà 
riuscire importante la votazione di quest'oggi. 
[Quanto alle disposizioni de' vari partiti, il 
‘centro sinistro avrebbe emesso il parere, che, 
Mell’attuale atato delle cose, non fosse conve- 
‘nlento di faro una. scelta. troppo accentuata 
(orso la. siniatra, per:mon  jspaventare si 28 
iembri del centro destro cho si sono tiniti al 
Governo, 

Ta ‘una riunione di siuîatra; invece, sareb- 
besi manifestato un' parere. opposto; la_mag- 
ioranza dei membri. pressuti deliberò si do- 
Tegtero eleggere a commissari quei deputati 
‘cho più favorevoli si mostrano per lo aclogli- 
‘mento; ma non d questa certo l'altima parola 
(della sinistra moderata che (conta. nelle sue 
file molti partigiani del rinnovamento pa 
ziale, 

Del resto, volendo ripartire: per ulizi i voti 
(el 29 novembre, sì calcola che 9 ufizi sopra 
15 dovramo nominare del commissari favore- 
voli al Governo. 

Teri l’altro ebbe logo vna conferenza ‘in- 
tima fra il'aîg.. Thiere, el il signor. Olilon- 
Barrot, vice-presidente del Consiglio di Stato, 
x proposito della situazione. 

Dicesi che Il sîguor Barrot avrebbe valida-| 
‘onto perorato iu favore dell'accertazione, per 
‘parto del ‘Thiers, [della responsabilità mini- 
aterinlo. — «Se a prezzo della responsabilità, 
avrebbe detto, vol ottenste tutte le. altre ri: 
forme, lungi dall'aver fatto, na cattivo con- 
tratto, snreste ani largamente compensato 
'àcl vostro sacrifizio, Datemi retta, accettate! 
































‘Por quanto riguarda ls modificazione mini-| 
seriale, si continta a mettere avanti purec: 
‘ei nomi; ma finora il Presideate della repub- 
blica non si fermo sopra alcuno. Prima ‘di 
rendere alcona deliberazione in proposito, si 
‘ruolo aspettare l'esito della. votazione di que- 
st'oggi. 





‘FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
Tu soguito alla ‘caduta del ponta. Vergnasco 
fra Sezzà © Ciusine, lina Alessanidria-Acqui 
[si previene il pubblico; che fino a. nuoro 
iso, il servizio. su quella linea viene es 
[guito: mediant trasbordo al punto. d'interru: 
fono co treni 15), 159, 199 è 164 per tra 

orto visggiatori, ‘gruppi, bagagli e. merci & 
[grande velocità ‘ia “col ‘non* eccedenti 1 50] 
chilogrammi, 
‘Restano sospesi i treni 155/e 156. e tutto 
il servizio a piccola velocità. 
Torino, 4 dicembre 1872. 

La Direzione generale, 























CIO. PARTICOLARE 
Gazselta Piemontese 
Roma, 5 dicembre; 


CAMERA DEI DEPUTATI 


1 Conlito ammetto. 1a poeta del dep 
tato Atpozi per la ricostitzione dello pro 
Fincia di Nuoto. 

‘Approva. sonza. contestazione Î progetti di 
Vee lt lla lov dl marina pl 18795 

fa obvanzione colla Republica Argentini 
Der la reciproca cimacsriono del. travtimento 
Sctordato alle Bazioni più. favorite; alle co: 
ifrosione dl moro bnolmo di caretaggio nek 

arsenal di Vetezia. 
Discato quindi il progetto relativo alla cir 
colazione absira ei biglietti di banca 

‘Alvisi lo combatte como inopportuno el i5-| 
gitato tanto verso le banche” popolari, ‘3 
Ftalmento benemerito del pazse, quasto’ per Te 

I edizioni pentini cio ì.veglino 
contrapporre all'altro progetto. 

Sella non disconose n benemerenza: delle 
nate poglai 60 lr Tit, ma stat; 
Noce la diferenza fra emisione dî biglietti 
di grotao taglio con quelli. dî pioslo taglio; 
dista 1 perio detianti alain: 
estsiva, contro la quale urge” preader lo: 
Fi provvedimenti "T8* 

Riguardo ai biglietti di piccolo taglio, ce 
presentano bensì digli incorrenienti ama no 
Inipaccito pericoli, diehiarasi. probto sd nc: 
cettatmo i temperaztenti. 

1 segnito della densi è rinviato alla 
eduto Gi echato. 

Seiluta pubblica; 

Ha luogo la votazione. del progetti di 
leggo discussi nelle sedute precetenti: 

Miusint interpella. circa la chiusura 
(elle. quattro scuole. anglo-americane a 
Roma, Accenna ‘ai benefzi che all'in: 
fanzia cà allstrozione da esse derivano, 
Temo cho sie-o $ trinti ife della conci: 
Îiazione voluta dal Governo, Chiede se il 
Ministero permetterà che si risprano. 

Selntoln dice. che l'autorizzazione 
dell'apertara delle souole non fu richie» 
sta, malgrado cho il direttoro fosso stato 
avrertito di chiedere il permesso pre- 
Barito per legge, 

L'ispettore soolustico provinciale trovò 
ensersì mancato alta leggo, anche dal 
lato dell'igiene circa { locali. Gl'istituti 
non avendo cseervato le leggi dello Stato, 
Mc fa ordinata la chiusura provvisoria | 
nè si riep:iranno finchè la legge non sard 
rispettata 

Lanza aggiunge essersi chiuse quelle 
"ictole nello stesso modo con cni sì chia: 
dono le altre, senza atti poco dicevoli ad 
‘agenti del Governo, senza distinzioni re- 
ligione od altre. Quando uno straniero 
(dichiara di rifitarai di obbedi 
del paese, il Governo fa e deve farlo vi: 
spettare. ‘La legge etema impone i pre: 
cotti dell'igiene: 

Iuni. si riserva di tornare cull'ar: 
sgomento, 

Devineenzi , rispondendo alla do- 
Imanida di Sandonato intorno ‘ai guasti 
vvenati nella notte dal $ al 1, it so- 
(ulto della burrasca a Napoli, dico essere 
Stato. distratto. il. muro di coronamento 
del molo San Vincenzo, insieme alla ver: 
chia © nuova Torre. del Faro , e molto 
(danneggiato l'antico molo militare, fn cui 
Si aprirono duo ampie. brecce. Credo che 
il dsano sia di circa 500 mila lire, 

Cominciasi a discutere il bilancio pas- 
sivo delle finanze, 

Branca 0 Dellaroeca fanno osser: 
azioni generali. 

Codronchi, Martelli; Bologni-| 
ni e Sandomato rsppresentando 
Hafelici condizioni in ui trovasi gl'im- 
legati, speclalmente nelle grandi città; 
Învitano il Ministro a presentare un pro: 
getto per provvedere di urgenza. 

Sella osserva casere una. questione 
molto grave dal lato finanziario, è doversi 


DISPAC 
della 







































































tenere molto conto, tanto della condizione 
‘degl'implegati; quanto: di quella del con- 
tribuenti; Difende l'amministrazione da 
varii appunti circa la gestione di alconi 
ami d'imposte.. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Scrivono da Roma: al. Corriere Mercantile: 
= Adirmasi: che il ministro Sella volendo 
prendere la minore sorima possibile come rata 
quota suî 300 inilioni della’ suora. omissione 
sutorizzate, abbia richiamato dalla Banca na- 
zionale, nel corso del mese di dicembre. tutto 
intero il fondo di 40 milioni ch'easn per con- 
venzione è obbligata di dargli a richiesta, 

- Per conseguenza la Banca nazionale, che 
‘ai trova nd'tm tratto esaurito ogni margine 
della aus circolazione particolare, starebbe per 
mandare alle sedi e siccursali, uan. circolare 
nella qualo si danno istruzioni per restringere 
l'assegnamento di ogni piazza non ‘solo al 
normale, ma abche al disotto so è possibile. 

e Sè cid, como assicurano; oggi le voci di 
piazza, si verifica, la restrizione. dere pro- 
‘arre un effetto piacevolissimo. © dannoso ni 
‘commercio, tanto più perchè improvvisa; Ean 
inoltre è molto noterole, perchè sapete meglio 

chicchessia ole sulle piazze: principali l'as. 
segunmento) normale da qualche tempo venne 
‘duplicato e triplicato. 

« Reca poi meraviglia a). pubblico. questa 

Juzione del Sella, dopo l’ultimo resoconto 
[del Tesoro, che sppariva tanto favorevole, e che 
i giornali oficiosi hanno commentato con tanta 
soddisfazione. Esso, a quanto appare, non di: 
(pene il: Ministro di prendere uns misura 
molto nociva al credito commerciale, n 

















Scrivono da Roma che colà si miun 
sciopero degli oporai tipograîi. 

L'Osservatore Romano ‘in aria ‘di trionfo, 
[rofetizza cho la legge sulle corporazioni re: 
lîgiose sarà respinta. dalla Cameri 





‘uno 





Il trattato postalo recentemente | conchinso 
coll’Iaghilterra stabilisce il reoiproco. servizio 
di vaglia postali ; in conseguenza di ciò il 
‘ministro degli affari esteri ha dato ordine non 
alano più ammessi fra l'Italia ed il Regno 
Britannico î vaglia consolari. 

Colla lista pubblicata il 4 dalla. Gazeetta 
Ufficiale, a cifrà dei sussidi a favore dei 
‘lnaueggiati dalle inondazioni ascendo a Lire 
168,418 07. 











1 Monitore delle strade ferrate nononzia| 
(che la Bara, di Torino e la Banca Geisser, 
(col concorso della, Società italiana dei lavori 
pubblici ed altri capitalisti, hanno conelaso in 
‘questi giorni un importante contratto di nc- 
quisto della miniera di carbon fossile, detta 
‘dol Monte Promina in Dalmazia, poco distante 
(da Sebenico. 

È intenzione dei suddetti acquirenti di sta- 
biliro:la. produzione annna sopra uu minimtn 
[di 200,000 tonnellate di. carbone; ed a: questo 
effetto’ verrà. costratta nn'apposita ferrovi 
dalla miniera stessa al mare, e quindi in diretta 
‘a breve: comunicazione coi porti di Ancona, Ra- 
venna, Venezia & Trieste, mediante piroscafi, 
che verranno a tal uopo ‘acquistati. dai com- 
proprietari medesimi. 

Sappiamo che per lo opportuna disposizioni 
‘dì recarono. già sul luogo i signori Gelaser, 
‘avv. Mongini; ing. Borelli ed altri, 1 quali 
trovarouo ogni appoggio nelle antorità locali 
e la più favorevole. accoglienza val. 1oro pro- 
getto: 

















Il Commercio; di Genova. ricevo da. Gibil- 


terra una corrispondenza del:25 novembre, in 
eni i dice: 


ell’Andatusia scoppiò. rina. solleva- 
‘zione ropnbblicazia. Una colonna, d'insorti ‘ai 
impadronì di alcuno città e comuni, imporendo 
"im trimestro d'imposte, esatto 16 quali si por- 
tano sù altri punti per ripetere la stessa con 


Varii corpi di truppo e carabinieri] ef nono 
dati ud insegalele. 


« Molti abitanti! ‘n noi vicini si sono. rifa- 
‘giati in Gibilterra, 0 In corrispondenza gene- 
ralo via Spagna ton ci arriva [da tra giorai; 
ls linea telegratica è interrotta ; insomma 16 


condizioni della penisola sono. veramente de- 
plorevoli: n 











Alla‘ Legazione gernianica è ginnto'l’avriso 
offciale che l'attualo consigliere di Legazione, 
principe di  Liuhat, ele dopo Ja morte del 
conte’ Brassier di Snint:Simori fn le vet di 
incaricato d'affari, è traslocato a Parigi, € 
viene: n surrogarlo: în Roma il conte Wesdel- 
leu, il quale rimarrà fino alla nomina del mî- 
"litro defivitivo; 


ORonacA NERA 

ia 
Teri nelle ora pomeridiano Ia moglie di un 
begatore, abitante iu via Cottolengo, lasciava 
la cons senza chinderse la porta. Un Indro 
[cho uvera spiato. 1 passi della donna vi a' ine 
iroduasa; ed involava da un cassettoni la som: 
fia di lire 28 circa in biglietsi © monete di 
ramo. 


— Gli irrestati furono 0 fra cui 8 donne. 


i 
DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 
CAGENZIA: STEVANT) 
Berlino, 5 dicembre. 
Camera dei Signori — Il presidente 
comunica i nomi dei 24 nuovi Pari , fra 
cui l'ex-ministro delle finanze Heydt, 
Putti i nuovi Parl' sono presenti. 
Pest, 5 dicembre. 

Camera dei deputati — Il presidnte 
leggo il rescritto imperiale che nomina 
'Szlavy presidente del Ministero. Conferma 
tatti gli altri miniatri net loro posti , e 
nomina il conte Zichy a ministro del'come 
mercio. 

Dopo tale lettara, il ministero al’ pre- 
nenta ‘alla Camera. 

Szlavy dichiara che il ministero se. 
quirà la stessa via 6 principii finchè 
vrà la fidiola della maggioranza. Enn- 
mera i lavori da terminare! nella sessione 

fra cul specialmente: quelli. per 
sistemare In finanza, Annunzia i progetti 
(di legge relativi al huoyo prestito ed alla 
riforma delle imposte, 






































Gli uffici elessero la Commissione di 30 
[miembri pelle riforme costituzionali. La 
[Commissione è composta di 19 deputati 
(della: destra ed 11 della atnistra, I primi 
ottennero in totale 360 voti: 4 secondi 
894. 
Berlino, 5 dicembre. 

La Camera dei Signori' decise di pro- 
tedere alla. discuasione del progetto sni 
Circoli in seduta plenaria, senza rinviarlo 
‘alla. Commissioni 





Cagliari, 8 dicembre. 
Serivesi da Tuniai all'Avvenire di Sar- 
degna: Credesi imminento la risposta, del 
Bey al memorandum presentato quattro 
mesi fa dai consoli d'Italia, di Francia 
d'Inghilterra circa lu necessità delle 
riforme: amministrativo. por mantenere lo 
‘equilibrio delle finanze, 
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